NOI LO ANNUNZIAMO A VOI!

RIEMPICI DI TE

Riempici di Te, Padre Creatore, Riempici di Te, Figlio Salvatore,

Riempici di Te, Spirito d’Amore, Riempici di Te. 
Sciogli il cuore dei Tuoi figli dalle catene dell’inganno,

dalla cieca indifferenza, dalla vanità del mondo.

Scogli il cuore dei tuoi figli Con la Vera Libertà,

con la dolcezza del Perdono, con la lieta povertà.

Dalla Prima Lettera di Giovanni 

Ciò che era fin dal principio, ciò che noi abbiamo udito,

ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi,

ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato,

ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta

e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna,

che era presso il Padre e si è resa visibile a noi),

quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi,

perché anche voi siate in comunione con noi.

La nostra comunione è col Padre e col figlio suo Gesù Cristo.

Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.

Magnificat magnificat magnificat anima mea Dominum.

Magnificat magnificat magnificat anima mea.

Non basta aver visto, se poi non si comunica agli altri ciò che è accaduto sotto i nostri occhi. Non basta aver udito se poi si ammutolisce davanti al tribunale della storia. Non basta aver contemplato se non si attua quel passa parola che provoca i brividi di gioia sulla pelle di chi ascolta!

Il cristiano è colui che non sa tenersi un segreto in bocca e che non vede l’ora di trovare qualcuno con cui vuotare il sacco. Si sente così straziato dal peso di una incredibile “buona notizia” che vorrebbe aver davanti a sé le telescriventi dell’ANSA per poterla diffondere in un baleno.

Sono gli scherzi della “buona notizia”: ti brucia l’anima se non la metti in circolazione, ti dà tristezza se non la puoi raccontare a nessuno.

A tutti voi, cari catechisti, l’augurio che il Signore vi faccia diventare portavoce dei suoi pensieri, infaticabili ripetitori delle sue dichiarazioni d’amore per l’uomo, fattorini solleciti delle sue premure per tutti.

Anche gli apostoli avevano nel petto quest’ansia. Pietro e Giovanni, davanti al sinedrio, esclamarono: “Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”, pur consapevoli delle torture che avrebbero dovuto subire.

Le ultime parole degli Atti degli Apostoli sono: “Annunziavano il regno di Dio e insegnavano le cose riguardanti il Signore Gesù con tutta la franchezza e senza impedimento”.

Noi oggi dovremmo chiedere al Signore questa grazia, innanzitutto per le nostre Chiese perché riscoprano la loro missione profetica e sappiano diffondere con coraggio, franchezza e senza impedimento la Parola.

E’ vero, come dice la Bibbia, che c’è “un tempo per tacere e un tempo per parlare”. Quello che oggi stiamo vivendo è un tempo per parlare e voglia il cielo che tutti ci persuadiamo di questa verità: che delle nostre parole dobbiamo rendere conto davanti al tribunale della storia, ma dei nostri silenzi dovremo rendere conto davanti al Tribunale di Dio.

(Don Tonino Bello, SCRIVO A VOI, Lettere di un vescovo ai catechisti)

PREGHIAMO INSIEME:

Poiché le parole non sono fatte per rimanere inerti nei nostri libri, 

ma per prenderci e correre il mondo in noi, 

lascia, o Signore, che di quella lezione di felicità, 

di quel fuoco di gioia che accendesti un giorno sul monte, 

alcune scintille ci tocchino, ci mordano, c'investano, ci invadano. 

Fa' che da essi penetrati come "faville nelle stoppie" 

noi corriamo le strade di città accompagnando l'onda delle folle 

contagiosi di beatitudine, contagiosi di gioia. 

Perché ne abbiamo veramente abbastanza 

di tutti i banditori di cattive notizie, di tristi notizie: 

essi fan talmente rumore che la tua parola non risuona più. 

Fa' esplodere nel loro frastuono il nostro silenzio che palpita del tuo messaggio.

(Madeleine Delbrel)

COME FUOCO VIVO 

Come fuoco vivo si accende in noi un’immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi che sei tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre,  che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi  mentre il sole è al tramonto:

ora   gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d’amore:

mani che ancora spezzano pane d’eternità.
